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Mente, pure gratuilamente si déllévado dare ; laddove 
Simon Mago era di opinione. la parola gratis è 
di un caltivo significato, e che: sta meglio farsi; pa- 
gare. Al vedere che oggì giorno: tatto: si paga ‘e che 
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SAN PIETRO 


; Pa chiudere che Simon Mago e non Simon Pietro è quello 
« Tu sei Pietro, e sopra questa pietra io edifigherò 


Pietro seguitò Gesù Cristo, non colla speranza » che 
'Îlo avrebbe TE principe ma Pere TOI etrerntte 
lui parole sono parole di vità eterna: anzi un giorno, 
per dargli prova del suo disinteresse, gli disse : « Vedi, 
Maestro, noi abbiamo abbindonato ogui ‘cosa per se- 
guirti. » Ma che, cosa hanno abbandonato quelli che 
si dicono i suoi successori ? 

Un giorno Pietro recandosi al tempio per farvi 
orazione si abbattè‘ ‘in’ uti povero ‘diavolo di zoppo 
che gli chiedeva aslimosina.; egli, che non aveva un 
centesimo.in. tasca, pieno dello Spirito di Dio, prese 
lo zoppo, per .manove ‘gli disser « Quello che ho ti 
do) in nome-dì Gesù Cristò ‘levati ‘è cammina, » E 
lo zoppo. non ebbe più bisogno di gruccie. Anche 
adesso il Papa non ha denari, ma ‘ne cerca in pre- 
slito e va ad accatlarne dagli Ebrei} ne accatta non 
per fare del bene, ma per fare del male; egli invoca 
il nome di Gesù Cristo, non per raddrizzare»i zoppi, 
ma per far zoppicare quelli ‘che vanno dritto; ‘© se 
i monaci di. Eiusidlen fanno allungare’ le gambe a 
Francesca Petitot, come ‘il prete Lucia Je faceva alluri- 
gare a Santa Filomena, non è per propagare Ja fede 
0 per confermarla, ma per accattar: denari. " 

Dopo la morte di Gesù, Pietro uscì in. pubblico e 
si fece a predicarne. coraggiosamente la’ dbttrint* 
formò una società di fedeli, Ja quale, a diryela all'o- 
Fecchio, era una società di puri è. pretli comunisti. 
Se non credete a noì, leggete gli Alli Apostoliei.-3 
beni dovevano essere in comune; e perchè Anania è 
Safira non vollero mettere iti comune che una parte 
dei .loro.beni, San Pietro gli punì con un miracolo 
che.cagionò la loro morte improvvisa. Il re brode, 
che non era più amico dei comunisti di quello che 
lo sia il visconte di Montalembert, fece. mettere in 
prigione Pietro, come i tribunali francesi fecero met- 
tere, in prigione Proudhon, e.lo stesso. avrebbero fatto 
di più altri se non:si raccomandavano ‘alla vittà delle 
loro gambe. Noi non.siamo amici del coManiswo, ma 
non sappiamo comprendere. come, Pio. IX,..il quale è 
discorde in tutto con noi, si aceordi.in questo; lad- 
dove, nella suà qualità di vicario e successore di 
Pietro, dovrebb'essere il campione del ‘comunismo; e 
dovrebbe dare ‘la’ porporà cardinalizia ai più’ conti 
comubisti di Francia. 
| Axrebbe dunque ragione l'Enfantde:choeurzil sullodato 
visconte»di* Montalembert, ‘nel dire èlie l'attàcamento 
ni benî tetretii, alla' soviabità femporale è quello che 
accieca ‘il'Papa, e indebolisce la sua infallibilità ? 0 
inon avevamo ragione.noi ieri,,, quando. dissimo -che 
se San Pietro ‘andasse a Roma s'e vi \predicasse 0 
scrivesse quello che predicò e scrisse quand’ era in 
vita, sarebbe preso per un eretico consegnato al 
*Sant' Uffizio ? 

Egli, insegnava infatti di non desiderare le’ istitu- 
izioni de’ tempî*passati”, pèrchè eranò tempi ‘d' igno- 
‘rail! di "aver cara la. libertà, ma..di non farsene 
un, pretesto per. coprire la. malizia suli essere soggelli 
e di fargli mettere: in prigione) 0 di scioglierli a ‘pia- ‘| atutte de potestà «create dagli uomini; al re come a 
cere. “San Pietro “fa legato e messo jin prigione... sovrano , ai governatori e giudici, come a Suoi de- 
qualche volta,.ed una volta - fu, sciolto.e liberato «da . Jegati, istituiti appositamente per far vendetta dei 
un,angelo,; ma..non.consta che abbia mai fatto legare: | malfattori è dare la pFicompensa “ai buoni, A. questa 
nessuno,ifeome, fa ora ‘Pio 1Xi'ercome- fecero i"beatis®*| ‘obbedienza verso Je potestà del secolo non.» mette .al- 
simi suoi antecessori, densi solai cuna restrizione 0 clausola: quella ‘nemmanco ' della 

To era un povero pescalore di un villaggio. sul Î coscienza che»mon'dimeho' è la diitibda seappatcia, 
lago di Tiberiade, che andava a vendere. i. suoi pesci. | per cui se la svignano.i vescovi disobbedienti. Anzi 
al mercato..di Betsaida, o Giuliade; si chiamava Si- al dire dell' Apostolo ,.la coscienza ,..e quel che è più 
mone -figliuolo «di'Jona} «un altro Simone soprannomi - | ancora, la volontà di.Dio ordinano espressamente di 
mato il Mago fur'stò competitore i eli differenza "fra obbedire non pure ai buoni e virtuosi magistrati, sed 
loro due stava in ciò; Che Simon Pietro, inerendo .' (etiam discolis. Soggiunge essere leosa grata a Dio 
alla dottrina del suo maestro ,. riteneva che.i doni  :se aleuno per amore di lui, cioè per fare la sua .vo- 
dello, Spirito Santo essendo stati riceyuli..gratuita- ' (ontà, che è dì obbedire alle leggi dei magistrati e dei 


LI 


* leranno tontro di Tei ». Finch queste” parole "sr 
riferiscono all'apostolo, Gesù ebbe l'agione; ma quando 
queste parole si attribuiscono, ai così detti successori 
dell'Apostolo e vicari di Dion terrà, 0. Gesù ebbe” 
torto, o hannò torto i sudi’ vicari. Imperocchè non 
pochi di loro furono una pietra basamentale poco 
solida; più presto che edificare ‘la Chiesa, hanno fatto 
ogni loro possibile per distruggerla. Anzi hanno fatto 
e fanho tali e tanti sforzi, che il vedere come rion siano 
riusciti nel loro intento è cosa’ talmente miracolosa, 
che basta da se sola a provare, la religione cristiana 
e cattolica essere una religione veramente divina. 

La religione cristiana fu detta cattolica, cioè gene- 
rale, perchè Iddio l’ha destinata ad essere la dottrina 
edi culto di tutti gli uomini che abitano sulla faccia 
della terra; imperocchè Gesù Cristo non morì per 
creare al papa uno Stato temporale, per. procurare ai 
cardinali un piac(o di quattromila»seudi almeno, con tre 
‘carrozze ‘almeno, è la borià almenodi vestirsi di rosso 
come la lussuria ; non mori per procurare ai vescovi 
una opipara mensa e cavalli e carrozze. e villeggiature 
€ passatempi finchè ne. vogliono. per loro; ev itbel 
gusto d'insolentire contro»tùtti “gli altri ; “tion mori per 
procurare al 'canonico’ Aùdisiv tina erdee di, San Maù- 
rizio e Lazzaro e una grassa prebenda , affinchè po- 
lesse .aver l'agio di mostrare fin dove. giunga lò sua 
ingratitudine verso i suoi ‘betiefattori? ma Mofi' per 
tutto ‘il genere uniamo; per'risttittatto dal pesato e 
dalla morte, e per avviatto sopra un nuovo e più 
perfetto sistema di vita morale nél mondo. 

E il mondo non ebbe, per dieci secoli, che una 
sola religione cristiana: e cattolica : l'Orientere l'Oc- 
cidente professavano unà medesima fede e vivevano 
uniti in una medesima carità, Ma nell'XI secolo, per 
la intemperante. ambizione, de papi,. si. consumò..il 
primo. grande scisma; e..laschiesa greca si separò 
dalla chiesa romana, 

Cinque secoli dopò l'avàrizia della corte di Roma 
e la sua ostinazione nel..non, yoler correggere. nissuno 
degli innumerevoli .abusi .cheiisi erano: introdotti nel 
di lei seno, fu cagione di un secondo grande scisma 
che sottrasse dall'udîtà"catiòlica 'ub' altra terza parte 
del mondo cristiano..." ‘'' 

Adesso poi tante sono le: assurdità e le stravaganze 
che ‘hanno sostituitoalla dottrina di Gesù Cristo, che 
pare si siano proposti dî volerla completamente annì- 
chilare; e so Dio non ci. proxyede, tanto fanno, e met- 
tono tanti istrumenti in azione; da-lasciàr temere che.‘ 
possono. finalmente riuscire. ve 

San” Pietro, già lo sapèiè, è Principe degli Apostoli, 
Pur, egli finchè visse.mon seppe.mai di essere. Prin- 
cipe,. e molto ;menossospettò.«che.sun giorno sarebbe 
diventato» Principe:temporilè, ‘Sovrano di uno, Stato 
considerevolè è ei a Tacolià” ricevuta da Cristo di 
leglire e"di'seiogliere Ja si dovesse intendere. di le- 
gare..e di.sciogliere.non Je. anime, ma di legare î corpi 
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‘governi, ha al soffrire ingiuste. molestie; perchè a 
questo siamo stati chiamati, ed a questo d’invità l'esempio 


so 


PI 


i [di Gesù Cristo, che dobblimo imitare’, ‘il! quale ol- 
i ltraggialo! tori tispose!con ‘ollbapei; offeso, ibn rispose 


‘edif'offese, ma lutto "Sopporiò pazientemente: Pier 
'vifole! ché si debba Saffeite hey arie, «elet nonySi 
“debiba. corer dietrò alle canvupisre ng det) setole”: 
parta cor ‘riprovazione di ‘quei folti profeti Mhé Spue 


che per avarizia fanno merdimonio de i 
che negoziano le anime; come se fossero mertanzia, 
è niînaèciaca costoro, ill sereno gitidizio: di Dion (oo 

Questa dottrina insegiiità dal’ printipe degli’ apo 
stoli ‘non è déssa tutto il contrario di quanto «al'pré- 


sente insegnano ‘il pàpa' ne'sugi!; Deéwity 1 Antdftefti © 


nelle sue ‘note, i véscovi nelle loro,.ciféblari, A Mdtt- 
tatembert.: nelle -fariose ‘sue. declamazioni' ® Nan: $0%6 
essi chie insegnano I° insubordinazione controtte sito 
ritivlegittime, | oltraggio; la: calunnia; a? veddettà, 
la ‘sedizione , la rivolta? Eppure, dicono èssivehé tate 
è la doltrina cattolica, insegnata da Toro ‘che'sono'if- 
fallibili3 rinvecechè ‘S.‘ Pietro'era. fallibite come ampia: 
mente Jo dimostra’ l' avervegli rinegatò Cri lo tre'volte 


în ‘una sola’ nottè. Essi all'incontro. non lo hrarino. midi 


rinegato|nè..di) giorno nè di’ fotte; perchè “noù'*o 
hanno; mai confessato; i 1044 
i Come vedetè, Si Pietro nelle suè epistole lia partalo 
piuttosto male; e di ‘un ténore chie sa’ dell eretico”; 
© noi che ci alteniamo a questa sua‘ dolirina, è fa 
predichiamo a voi: noi pure, né fa testimonio" l'A 
monia, siamo eretici. Ma per correggere ciò Uhie di 
vero disse I° Apostolo, e che‘come verò tion piace ‘i 
‘suoi vicari e sucéessori, un impostore gli fece dire ciò 
ch'egli non dissè mai, e per conseguenza’ ciò chié'% 
falso: e queste falsità convertite in samrie‘ verità, dalle 
menzognere decretali furono trasferite “nel” Corpi 
ijiiris canonici e diventarono un: fondametito ‘di quei 
adiritti della Chiesa di cui menano tanto chiasso b- 
istri infallibili ,, e pei quali un ‘tribunale ‘aieritamiegite 
privo di cognizione ha avuto !la' tompiacenza di coh- 
dannarci a‘ quindici giorni ii ‘Cittadella eda cinque- 
cento franchi ‘di’ multa. Almeno avesse avuto ia “6orte- 
sia di aggiungere alla sentenza , ‘clie saremib-uràttàti, 
come fu traftato il gran martire. Ma neppure 'Yuest: 
il-divertirsi il darsi‘bel terhpo , vil far carnevale an - 
che in Cittadell è in mèrito unicamente riservato ‘si 
«Santi. 


Sé volete un'saggio' ‘delle menzogne che ‘tin’tf- 


giardo mise-înboced: all’ Apostolo } e che. sono divéa- 
tati dirittidélla “Chiesa, ve lo somministra “il Déd#è- 
tum: Gratiani ‘il canone Si inimicus. Ivi si fa dire 
a S. Pietro ‘che Se il papa è nemico di alcuno, tutti 
gli altri setiza nemmaneo aspettàre di esserne: avver- 
titi, o di conoscerne i motivi, devono. immediata- 
mente dichiararsi nemico di quello: che dobbiamo 
parimente esser nemici di coloro che tenessero àmi- 
cizia coi nemici, del papa, .__. 

A tal che il papa essendo adesso. nemicodel Belgio 
‘e del. Piemonte,.yoi pure,.o; Piemontesi; dovete essere 
nemici non solo dei Belgi, si anco dei Piemontesf, 
cioè di voi medesimi, del vostro governo e del. vostro 
Re. Invece il papa essendo amico dell’ imperator.d'Au- 
istria, di- questi, ancorchè sia nostro non troppo siuéerto 
amico, voi dovete essere amici e nemici all incontro 
di Vittorio Emanuele Il. Inoltre il papa ‘è ora amigo 
‘dei gesuiti e dell'imperatore della Russia.:.e quantun- 
‘que ‘i gesuiti siano una vera tribolazione-del genere 
umano, e che l'imperatore della Russia sia un ‘scis- 
matico e nemico della chiesa cattolicà , pure voi do- 
vete essere amico dei tribulatori del. mondo «e-degli 
seismalici ‘che odiano la chiesa cattolica e..nemicîodì 
voi medesimi che siete cattolici; e del vostro govertio 
che è cattolico: e che in luogo di eccitar disordia) , 
fa di tutto per mantener l'ordine. 1_ivisal 

In altro luogo si fa dire a San Pietro che il: papa 
è il dottore della verità, fhe chi. gli fa dispiucere 
pecca contro Cristo, fa salire in collera Iddio ed'‘8%tà 
corta vita. E come se queste ereticali esorbitanze non 
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bastassero a modo di cappello sono-fatte precedere 
da altre, messe in bocca a San Clemente, che i pon- 
tificali pretendono essere stato ordinato vescovo di 
Roma dallo stesso San Pietro, e nelle quali si.fa dire 
al discepolo del principe degli apostoli, che se i prin- 
cipi, di qualunque grado essi siano, non obbediseono 
a ciò che comandano i vescovi, non solo si abbiano 
a considerare come infami, ma come banditi dal regno 


di Dio, scomunieati dal consorzio dei fedeli e cacciat' 
fuori dalla santa chiesa di. Dio: Non solum infames, 
sed et extorres a regno Dei et consortio fidelium 
ac a liminibus sanctae Dei ecclesiae alieni erunt. 
Si può trevare una dottrina più detestabile e più con- 
traria alle massime più precise dell’Evamgello? eppure 
quest'empia dottrina è posta in bòcca al principe degli 
apostoli e ad un suo discepolo. 

Il papa è il dottore della verità anche quando nelle 
sue allocuzioni; anche quando ne’ suoi brevi la verità 
è travisata da capo a fondo; se gli fate dispiacere col 
non prestarvi a qualche suò capriccio o a qualche sua 
lagiusta pretensione, voi peccate contro Cristo, Iddio 
lo fate andare in collera e Sant'Andrea Avellino vi 

‘ manderà una morte improvvisa; o se non provvederà 
egli, provvederà il cioceotatte dei gesuiti, 

‘Quando. Gesù si.-trasfigurò sul mente, Pietro fu 
così rapito da quello spettacolo ,, che, quasi fuori di 
sè, disse al maestro: Signore, facciamo tre ca- 
panne, una per te, una per Mosè, ed una per Elia, 

‘ e nom partiamo punto di qui. Egli dunque non pen- 
sava nè ad un principato, nè ad un dominio tempo- 
rale, nè ad ambizioni, nè a ricchezze, nè a beni 
della terra, sì soltanto alle cose celesti, e per queste 
‘cose era contento di una capanna, sopra un monte , 
in mezzo ad un deserto. Domandate un po' a quelli 
che si dicono suoi successori se sarebbero dello stesso 
parere ? se abbandonerebbero]di buon grado, per amore 
della Chiesa , il loro Vaticano, il lero Quirinale , gli 
agi, le ricchezze, la comodità, il fasto,: il gusto di 
farsi baciar le pantoffole, la vanità di comandare'’come 
principi, e la soddisfazione di tirannéggiare i popoli? 


Essi e i loro cardinali vi risponderebbero tutti ai 
ino: 


una voce; con quelle parole del cardina). Bellarm 
Senza il temporale, la Chiesa. è niente. Eccovi spie- 


gato in poche parole ciò che intendono per-Chiesa= . 


Ubi Pelrus, ibi ecclesia. Dunque Pietro e i suoi 
successori potrebbero stare anco a Tiberiade , a Ca- 
farnao , a Betsaida, senza che la Chiesa fperisca , 0 
che i di lei ordini siano pervertiti. Ma perchè si osti- 
nano a resiare.a Roma, ® voler ‘essere principi so- 
vrani, a malgrado che il popolo più non gli voglia ? 
perchè per.restare a Roma ed opprimere i cattolici 
danno la Chiesa in pegnoagli ebrei, e fanno alleanza 
cogli eretici? Di tutti i sovrani che sono in Europa 
la più giudiziosa fu dunque la regina di Spagna, che 
per togliere, di mezzo ‘tutte le questioni, offriva al Papa 
l'isola dì Majorica. Egli andrebbe in luogo d’aria sa- 
lubre, abbondante di buoni vini e di buoni pesci , e 
collocato nell'alto dol Mediterraneo, sarebbe ad eguale 
distanza dell'Europa e dell'Africa, e in assai facili 
‘comunicazioni coll’Asia e l'America. È un progetto da 
coltivarsi , e nel caso che il cav. Pinelli si rechi am- 
basciatore alla corte di Madrid, glielo raccomandiamo 
caldamente. Eraudi, Domine Jesu Christe, preces 
servorum tuorum. et miserere nobis. Amen. 

A. Biancui-Grovini. 
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STATI RS'TRRI 
A INGHILTERRA 

Nella Camera del Comuni, il giorno 24, il sig. Roebuck pro- 
pose di dichiarare : « che il -governo di S. M. ha diretta la sua 
politica estera sopra principii tali da mantenere l'onore e la di- 
guità del paese, e, nel tempo stesso, in mezzo a difficoltà senza 

;, da conservar la pace tra l’inghilterra e le diverse na- 
zioni del mondo. 

L'oratore dichiara di concordare pienamente con lord Russell, 
cioè che il gabinetto non deve ritirarsi dinanzi un voto della 
Camera dei lord; tuttavia, con un sistema di governo , quale è 

che regge l'Inghilterra, il ministero colpito da una con- 
come è quella che testè gli fu inflitta , deve  necessaria- 
i dinauzi la Camera dei Comuni, il cui appoggio 
ispensabile. 
di ogni governo, proseguì l'oratore , ha un 
scopo; rentire i diritti individuali e proteggere l’inte- 
rosso generale, l'onore e la dignità del paese. 

* Per quanto ha tratto ai nostri diritti individuali nei rapporti 
colle nazioni estere, il nobile lord cercò di assicorare la prote- 
alone dell'Inghilterra a quei nostri concittadini che il commercio, 
vagbezza o necessità traggono nelle diverse regioni dél mondo, 
distendere sopr’essi, per quanto il comportano le leggi dei popoli 
inciviliti, l'appoggio efficace della patria inglese. Nella dispotica 
Rassia, nella libera America , non che in altri paesi di poca im- 
portanza, senza forza e senza risorse, ogniqualvolta si trattò dei 


pre avuto lo scopo di mantenere avanti tatto, la pace del mondo 
(applausi), non coll'abbassarsi dinanzi il dispolismo (applausi) 
ma col significare alle nazioni estere che |’ Inghilterra , per 
quanto il comportino i principi i quali governano le relazioni 
internazionali, impiegherà la grande potenza morale del suo 
nome affine di mantenere la libertà coslituzionale sia contro in- 
trighi segreti, sia contré il despotismo aperto (applausi). 

Non: seppò@fi. che vii questo paese un solo ministro 
capace di farsi difensore di una politica il cui infallibile risulta- 
mento sarebbe quello di consolidare la tirannia in Europa. I due 
principii nemici si fronteggiano, la lotta è impegnata ; la Camara 
dei Comuni non è chiamata a sciogliere uma questione di esi- 
stenza ministeriale, di cui poco mi curo, ma a scegliere tra due 
principii, cioè a deciderè se l'Inghilterra appoggierà o combat- 
terà il dispotismo, se appoggierà o combatterà al di fuori il prin- 
cipio di governo che internamente la regge (applausi). 

L’ Inghilterra nen deye cercar di imporre violentemente le 


sue istituzioni ad alcun popolo; ma deve, colla sua influenza’ 


morale che cresce ogni di in Europa, che ha già rovesciato più 
di un trono e che ne rovescierà ben altri, dire al mondo : 

Noi favoreggiamo quelle splendide verità che, messe in atto 
da uomini coraggiosi ed ‘illuminati, hanno fatto la grandezza 
delle nazioni e la felicità dei popoli. » (Applausi). 

La ristrettezza delle colonne ci costrinse a'differire il seguito 
della discussione a domani; direm solo che, dietro mozione 
del signor Milnes, il dibattimento fu, aggiornato al dì seguente. 
Nessun membro del’gabinetto ha preso, finora, la parola in 
questa importante questione. 

Ul Morning-Adbertiser pretendo che lord Palmerston prepari 
un discorso il quale farà Iremare sui loro troni tutti i despoti 
del continente ; e ciò per:confatare antaccusa lanciatagli contro 
dal sig. Grabam, di aver egli (Palmerstou) preso parte altiva 
alla rivoluzione del 1848 în Francia. 

Il Globe, annunzia che .il generale Garibaldi si trova attual- 
mente a Liverpool... 


e ——_ _—__. 
STATI 1PUALIANI 
NAPOLI 

— Una corrispondenza del 34 ci comunica il seguente docu- 
cumento , per cui è dichiarato ufficialmente abolito lo Statuto. 

Circolare del direttore dell' Interno ai ministeri del regno 

« Essendosi la Dio mercò ristabilito l' ordine nei dominii di 
« qua e di là del Faro, è-espressa volontà di S. M} il Re no- 
« stro assoluto signoreche' tutti gl’ impiegati prestino un nuovo 
« giuramento a termini del decreto del 1816. 

dà v * Firmato Mongna. » 

— Leggiamo nel Tempb del 20: » Lo stato d' infermità , nella 
quale continuava l'imputato Leipnecher, arrestò momentanea» 
mente il corso dei dibattimenti, perloche la Corte speciale fa 
chiamata a decidere se potevasi scindere il processo, continvan- 
dolo nell'interesse degli altri imputati e riserbando appositi di- 
battimenti per quel che cencerne-l'impultato infermo. La Corte 
speciale si pronunciò per la scissione del processo; epperò con- 
tinuano le discussioni «. — Secondo una voce assai sparsa in 
Napoli, l'asserziono del 7empo sarebbe affatto contraria al vero. 
Il Leipnocher, costretto ad assistere ai dibattimenti, benchè col- 
pito da un dolorosissimo morbo , sarebbe invece morto poco 
tempo dopo d'essere stato ricondotto in carcere. 


—_rr«uaoovcr_—_—___ 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


— GAMERA DEI DEPUTATI 
Tonmata 98 GIUENO. — Presidenza del presidente Pingu. 
( Continuazione: vedi il n, di ieri) 


Il Presidente: Comunico adesso |’ articolo addizionale del 
deputato Angius nel quale si propone che + nei luoghi de- 
sorti dell'Isola , vicino alle strade Reali ed ai,centri delle popo- 
lazioni debba il Governo concedere i terreni da esso posseduti , 
ala pastorizia , affichè questa si sostenga a sussidio dell’ agri- 
coltura, » 

N A. Commissario: Combalto l'articolo siccome inntile, - 
chè essendo nell'interesse del demanio di ridurre ad utilità i 
molti fondi che + le cessioni di cui parla l' articolo del 
deputato Angius sì faranno di caso in caso quando vi sia |’ in- 


«iso Giiiunoa a don prapato infine che le concessioni 
a cui sso + SORBO appunto grandiose concessioni di 
forenstiolo È Oovegne Siason nen he enel grato di Gr 
Commissario R.: Il Governo forse finora non ha mai fatto le 
concessioni grandiose ora-accennate perchè nessuno è venuto a 
richiedernelo e non sì pretendere che vadi esso ad offerirle; 
collo sviluppo dell’ agricoltura è sicuro che questo si farà, loc- 
chè però non può regolarmente imporsi per legge al Governo. 
io del suo articolo addizionale legge un lungo 
esaminandostutte le restrizioni, che nella pre- 


nto si toglie, e ad ovviare 
vibia Ria no 

Commiseario R.: Appoggiadosi ai dati risultanti Itimi 
lavori planimetrici dimostra , che ad onta di tutto ei to- 
glie , restano sempre :alla pastorizia tre milioni e seicento mila 
stalleni di terreno. 4 

La proposta Angius non è approvata. 

* Art. 19. ll bestiame dal 1 looglio 1852 cesserà di essere 
soggetto ad imposta Regia , provinciale o comunale. » 


"hanuo bisogno per 
miglia. s 


poi l'omen- 


t Sappa R. accede alla proposta Sulis estendendo anche I" 
| oe intreeì come popolo, a politica del nobile lord ha sem- | damento 8 togliere la parole. abinciale. Combelio poi l'essen 


damento Fagnani siccome inutile, giacchè non s' impedisce cen 
questa legge che un' altra successiva determini delle imposte 
nuove. ha 

Sulis accede all'opinione del Relatore Sappa:la quale è combat - 
tata dal R, Commissario. P 

L'emendamento Fagnani non è appoggiato. 

Fagnani propone la soppressione dell'art, 19. 

Sineo: lo appoggio la soppressione proposta dal dep. Fagnani: 
coll’articolo primo si è dichiarato di sopprimere qualunque im- 
posta attuale della Sardegna , dunque è inutile ripetere adesso 
una disposizione che è già contenuta nella legge. 

Sappa R.: Ebbi già occasione di dichiarare che anch'io cre- 
deva inutile questo articolo; ma se fu inserito nella legge fu 
per un motivo di appagamento , 6 cioè per'mostrare ai pastori 
della Sardegna, che se con questa legge vengono ristretti in al- 
cune loro abitadini , vengono altresì sollevatî da pesi cho prima 
sopportavano. 

La soppressione dell'articolo è approvata. 

« Art. 19. 11 Debito pubblico della Sardegna, s’intenderà fin d'ora 
accomunato a quello delle provincie continentali dello Stato e 
sarà retto colle stesse leggi e norme. » 

Demarchi : lo propongo la soppressione dell'articolo essendo 
questo di un' importanza gravissima e totalmente estraneo all'og- 
getto contemplato nella legge. 

Il R. Commissario legge un discorso col quale cerca dimo- 
strare che colla fusione della Sardegna allo Stato Continentale 
il debito pubblico della prima si è già compenetrato nel debito 
piemontese , che quindi nulla si innoya con questo artieolo, ma 
giova a mostrare all'Isola la solidarietà che la terraferma as- 
sume in tuttii di lei interessi. di ZO 

Santa Rosa dichiara che nataralmente il debito pubblico è già 
fuso l’ano nell'altro, ma appoggia la proposizione Demarchi se 
non perchè trova inutile accennare un fatto sul quale non v' ha 
alcun dubbio. Ì ù 

Sineo crede anch'esso che sia inopportuno l',attuale articolo , 
perchè sottopone alla. Camera una tesi, senza che sì abbiano 
elementi per ben definirla, } 


Sappa dichiara che fu. appunto per meglio tranquillare b, 7 


possessori dei titoli di debito della Sardegna che venne inserìto 


,Îl presente articolo , all' eliminazione del quale la Commissione 


non porrebbe molto ostacolo, perchè , come disse fa introdotto 
per solo principio di convenienza. S 
Demarchi persiste' nel cercare l'eliminazione dell’ articolo. 


Ricci Y: Siccome i vari titoli di credito hanno un diverso ve- 
fore, così col presente articolo si verrebbero a danneggiare i 
possessori coll’ accomenare Fn voy titoli. Propongo quindi 
che si dica — le. ubblico Sardegna rentito 
tutte le rendite du Stato, us 9 «Et 

Sulis trova di somma convenienza l' accettazione dell'articolo, 
pira, poni pr grene tutti gli ge che: dà la 
alle altre rendite erraferma, non bisogna mostrarsi troppo 
schifiltosi all'assumersene poi anche i pesi, ; 3 

Commissario R. accetta la redazione proposta dal dep. Via- 
cènzo Rieci. VIiCU 


Sappa a nome della Commissione aderisce parimenti alta pro- 


La soppressione ta dal dep. Demarchi è approvata. 
L ar 19. N prg acciocchè le singole dispo». 


Lore (delia. presento leggo siano poste alle epoche precitato. im | . 


Michellini : Propongo la soppressione dell' articolo, parchè 
s' intende già che il Governo è obbligato a curare all'esecuzione 
della legge. | 

Jacquemoud D. si tppone alla soppressione. Ve 

La soppressione è approvata. Ù 

Lo serutinio secreto sul complesso della leggo dà il seguente 
risultato : » ì 

Votanti . . . 118 
Maggioranza 60 
Favorevoli .. . 109 
Contrarii . . 9 

It Ministro delle Finanze presenta alla Camera la leggo 
Banca Nazionale modificata dal Senato nell'art. 7. 

Farina P. dimanda che in vista della esiguità detle variazioni 
si pel E Ly recare "nl legge, ‘và 

oppone pe amento vaole che prima debba 
passare ad una Commisione. mo i | 

Josti, Valerio L. e Lanza a appeggione il parére di Sineo; Lanza 


propone che passi immediatamente alla Commissione. 
Farina P. insiste onde non correr che vengane tra- 


sportata la discussione alla sessione ventura. 
Va agree > gici dello Bene A ingiunge dover 
la quistione pregiudiziale. = e - crime 
| quistione pregiudiziale non è accettata. 
‘avina si oppone alla proposta Farina nob 
che bbero pregiudizio della Camera dae: 


potrei ripetersi con 
della necessaria maturità delle deliberazioni. 
La proposta Farina non è accettata. 
La proposta Lanza è approvata. 
La Camera decide che non abbiavi sedata dimani. 
La seduta è levata alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Relazione di Commissioni. 


Discussione sul di ; sei mi- 
une Tue progetto legge per l’ emissione di mi 


NOTIZIE 


— Il Consiglio Comunale di S. Remo prese la deliberazione 
di partecipare alla sottoscrizione per la legge Siccardi per due- 
cento azioni. ‘ 

— A Caneo le soltoscrizioni, a quanto ne riferisco la Fra- 
lellanza, progrediscono maravigliosamente. H Sindaco fece un 
pubblico invito ai cittadini, i superiori della civica milizia fecero 
altrettanto coi militi, e i cittadini e i militi rispondono con en- 
tusissmo all'invito. E se non siamo màle informati , aggiunge 
quel giornale, lo stesso municipio sottoscrisse in corpo. 

— Una za della Riforma narra che $. M. il Re, 
cui l'egregio dottor Farini presentava la prima parte del suo im- 
portante lavoro storico sullo Stato Romano dal 1815 al 1850, 
in segno di gradimento diresse all' egregio scrittore una gentile 
sua lettera accompagnata dal diploma de'Ss. Maurizio e Lazaro. 

— Si assicura che S: M. abbia. destinato parecchie decora- 
zioni ai più distinti espositori d'oggetti industriali al Valentino. 
TIT Ai ri te 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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